
Il Messaggero Cristiano “Nasci di Nuovo!”                                              N° 53                                            Aprile - Giugno 2005                                             Pag. 1 

 

 
 
 
 
 
 
 

 Il Messaggero Cristiano 

“In verità, in verità ti dico che se uno non è 
nato di nuovo non può vedere il regno di Dio” 

(Giov.3:3)

 
 

A cura della Chiesa Cristiana Evangelica A.D.I. di Fabrizia (VV), via Vitt.Veneto, N°35 

 

Il medico visita 
un malato, comin-
cia ad interrogarlo, 
lo esamina, prima 
di prescrivergli una 
medicina. Preme 
con la mano in di-
versi punti del 
corpo senza che il 
malato dica nulla, 
finché le dita non 
toccano un punto 
sensibile. Allora il 
dolore provoca un 
grido nel malato: 
“Non prema, dot-
tore, mi sta fa-
cendo male!”. 

È quel che ac-
cade quando la 
coscienza viene 
toccata. 

Finché si di-
scute sul male che 
regna nel mondo, 
sull’utilità di avere 

una religione, sull’esistenza di Dio, ecc, ecc, nes-
suna opposizione, tutti sono d’accordo. Ma quando 
si propone l’esigenza di un pentimento personale, il 
punto dolente è stato toccato: il nostro interlocutore 
ci fa capire che è meglio non premere questo tasto. 

Cristiani non si nasce, non lo si diventa facen-
dosi battezzare, né diventando “più buoni”, ma solo 
ricevendo Gesù, il Figlio di Dio, come personale 
Salvatore, dopo aver riconosciuto che si è colpevoli 
davanti a Lui.  

Questa è la contraddizione: se ti parlano del ma-
le e dell’ingiustizia che regna nel mondo, certa-
mente sei d’accordo, ma quando ti si dice che que-
sto male regna anche in te, perché non dovresti es-
sere d’accordo e ravvederti, accettando il gratuito 
perdono che Dio ti offre per mezzo di Gesù Cristo? 

(red.) 

Vittoria su tutti i fronti 
 

II Signore Gesù concede, ai suoi fedeli, due 
forme di pace: la pace della coscienza per 
colui i cui peccati sono perdonati, e la pace 
del cuore per chi confida in Dio con sotto-
missione. 
Cristo ha fatto la pace con il sangue della 
sua croce. Eravamo nemici di Dio, ora sia-
mo riconciliati con Lui. Niente e nessuno 
può rimettere in causa il nostro statuto di figli 
di Dio liberati e riscattati. Più nessun nemico 
alza il capo. Sono tutti vinti. Il peccato? Abo-
lito: “Cristo... è stato manifestato, per annullare 
il peccato col suo sacrificio” (Ebrei 9:26). Sata-
na? Spogliato del suo potere: Cristo ha reso 
impotente “colui che aveva l'impero della 
morte, cioè il diavolo” (Ebrei 2:14). La morte? 
Sconfitta, nell'attesa di essere abolita: “O mor-
te, dov’è la tua vittoria? O morte, dov’è il 
tuo dardo?” (1 Corinzi 15:55). Il mondo? 
Vinto: “Fatevi animo, io ho vinto il mondo” 
(Giovanni 16:33). Cristo ci ha liberati da tutti i 
nostri nemici. 
Il Signore ci da anche questa pace del cuo-
re che era sua come uomo obbediente. Es-
sa deriva dalla semplice sottomissione al Si-
gnore Gesù Cristo. Mi affido a Lui per tutte le 
mie difficoltà. Non è una specie di fatalismo, 
ma il desiderio di pormi sotto la saggia e be-
nevola autorità del Signore, di camminare al 
suo passo con la certezza data dalla sua ap-
provazione. 
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L'ira di Dio si 
rivela dal cielo 
contro ogni 

empietà e ingiustizia degli 
uomini che soffocano la verità con l'ingiustizia; 
poiché quel che si 
può conoscere di 
Dio è manifesto in 

loro, avendolo Dio 
manifestato loro; 
infatti le sue qualità 
invisibili, la sua 
eterna potenza e 
divinità, si vedono 
chiaramente fin dalla 
creazione del mondo 
essendo percepite 

per mezzo delle 
opere sue; perciò essi sono inescusabili, perché, 
pur avendo conosciuto Dio, non l'hanno glorificato 
come Dio, né l'hanno ringraziato; ma si son dati a 
vani ragionamenti e il loro cuore privo 
d'intelligenza si è ottenebrato. Benché si dichiarino 
sapienti, son diventati stolti, e hanno mutato la 
gloria del Dio incorruttibile in immagini simili a 
quelle dell'uomo corruttibile, di uccelli, di 
quadrupedi e di rettili. Per questo Dio li ha 

abbandonati all'impurità, secondo i desideri dei loro cuo-
ri, in modo da disonorare fra di loro i loro corpi; essi, 
che hanno mutato la verità di Dio in menzogna e hanno 
adorato e servito la creatura invece del Creatore, che è 
benedetto in eterno. Amen.  

Perciò Dio li ha abbandonati a passioni infami: infatti 
le loro donne hanno cambiato l'uso naturale in quello 
che è contro natura; similmente anche gli uomini, la-
sciando il rapporto naturale con la donna, si sono in-
fiammati nella loro libidine gli uni per gli altri commet-
tendo uomini con uomini atti infami, ricevendo in loro 
stessi la meritata ricompensa del proprio traviamento. 
Siccome non si sono curati di conoscere Dio, Dio li ha 
abbandonati in balía della loro mente perversa sí che fa-
cessero ciò che è sconveniente; ricolmi di ogni ingiustizia, 
malvagità, cupidigia, malizia; pieni d'invidia, di omicidio, 
di contesa, di frode, di malignità; calunniatori, maldicenti, 
abominevoli a Dio, insolenti, superbi, vanagloriosi, inge-
gnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza 
affetti naturali, spietati. Essi, pur conoscendo che secon-
do i decreti di Dio quelli che fanno tali cose sono degni 
di morte, non soltanto le fanno, ma anche approvano chi 
le commette. 

 

Questo brano fa parte della Bibbia, la Parola di Dio. 
Come puoi notare, amico lettore, in Essa non vi sono 

ambiguità, mezzi termini o “decorazioni” varie per ren-
derla più “attraente”. Una caratteristica, infatti, del parla-
re di Dio, è dire la verità priva di ogni forma di demago-
gia e seduzione. Egli ci dice lealmente come stanno le 
cose, affinché prendiamo coscienza di quelle negatività 
di cui la nostra mente e il nostro cuore sono impregnati. 

Una volta resi consapevoli della nostra deficienza 
spirituale e morale ai Suoi occhi, Dio si attende che noi 
ricorriamo a Colui che è l’unico rimedio provvedutoci da 
Lui stesso: GESÙ CRISTO.  

“In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il 
cielo nessun altro nome che sia stato dato agli uomini, 
per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati” (Atti 
4:12). 

Dio non illude nessuno proponendo altre vie, altre 
soluzioni al problema del peccato. Si, il peccato. Il vero 

problema continua ad essere questo, anche se l’uomo 
“moderno” sta cercando, in ogni maniera possibile, di 
rimuovere questa “scomoda” e fastidiosa parola dalla 
propria memoria (per eliminarla dal Dizionario della lin-

gua italiana ci vorrà un po’ di 
più…) adducendo una giustifi-
cante spiegazione: “è un ter-
mine antiquato; andava bene 
nel medioevo come strumento 
di otere n lle m di a cer-
ta classe religiosa”. Oggi, par-
lare di “peccato” è anacronisti-
co. “La nostra conoscenza, (ci 
iene detto) ormai, ci ha af-

francati da certi “tabù”. 

p e ani un  

v

Vuoi continuare ad essere illuso da coloro che si di-
chiarano sapienti, ma che in realtà hanno il cuore otte-
nebrato dal peccato? (v.21,22). Essi “hanno mutato la 
verità di Dio in menzogna” (v.25). Gesù, invece, conti-
nua a parlare al cuore degli uomini in questi termini: “In 
verità, in verità io vi dico…”. 

Egli non ha mai illuso nessuno con parole “mielate” e 
lusinghiere; ti puoi fidare!                                 (Franco Ienco) 

  
 
 

 

Dio, il Creatore, non si è limitato a creare dal 
nulla tutto ciò che esiste. Egli ha altresì stabilito le 
regole di funzionamento dell'universo, dall'infinita-
mente piccolo all'infinitamente grande, che permet-
tono ad ogni cosa di sussistere. Gli scienziati sono 
perplessi quando considerano la precisione di queste 
leggi che chiamano "naturali". 

Analogamente, per la felicità dell'uomo e per il 
buon funzionamento della società umana, il Crea-
tore ha stabilito delle leggi che gli uomini avrebbe-
ro dovuto rispettare, di cui si beffano sovente, per 
loro disgrazia, ma che i credenti si applicano a rico-
noscere. 

Fra queste ultime, c'è la legge del matrimonio, va-
lorizzata dal Signore di fronte ai religiosi del suo 
tempo che l'aggiravano senza scrupoli facendo dei 
ragionamenti speciosi. Il Signore ricorda loro che 
si tratta d'una legge che risale "al principio", alla 
creazione stessa di Adamo e di Eva, mostrando così 
il suo carattere fondamentale e permanente. 

Gli uomini, caduti nel peccato, hanno infranto 
spesso questa legge divina, e oggi la volgono aper-
tamente in derisione. Sul piano personale, essi e i 
loro bambini ne pagano, di solito in modo molto evi-
dente, le disastrose conseguenze. Lo studio serio 
delle civiltà - ha dichiarato uno storico - mostra che 
il mancato rispetto di questa legge è all'origine 
della decadenza di molte di esse. 
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È più che mai necessario nei nostri tempi! Non un messaggio che intiepidisce, che culla l'a-
scoltatore fino a farlo addormentare. Anzi, abbiamo bisogno di un messaggio che ci scuota nel profondo. 
Abbiamo troppa paura di scuotere gli uomini, ma lo Spirito Santo si dissocia da un messaggio o da un ser-
vitore che ha paura di scuotere gli altri e di dire la verità senza timore. Che cosa pensereste di un chirurgo che 
cedesse il suo posto ad un ciarlatano il quale promette di guarire il paziente grazie ad una medicina dolcia-
stra e gustosa? Di fronte agli avvenimenti apocalittici che si svolgono davanti ai nostri occhi, non possiamo 
aspettarci che Dio sia compiaciuto se pretendiamo di risolvere i problemi tragici di questo mondo usando parole 
belle, vane e superficiali. 

La Parola di Dio è un martello che spezza le rocce e una spada affilata a doppio taglio. Certo che non 
fu bello osservare cosa accadde sul Golgota - un corpo battuto e sanguinante, una persona abbandonata 
da Dio e dagli uomini, no, davvero, non era un bello spettacolo. Gesù non aveva a che fare con qualcosa 
di bello. Egli si scontrò con il peccato dell'umanità intera. Messaggi che sono conformi ai nostri tempi su-
perficiali e che piacciono a tutti non potranno mai soddisfare i veri bisogni. 

Duncan Campbell 
 
 

In realtà, sono convinto che tutti coloro che muoiono nel Si-
gnore (i credenti in Cristo), sono privati, per la misericordia di 
Dio, della visione di questa terra piena di sofferenze. Se così 
non fosse, essi soffrirebbero terribilmente nel vedere tanta 

gente continuare a rinnegare Dio e la Bibbia, proseguendo il proprio viaggio verso l’inferno. 
Certamente anche a Maria è stata fatta grazia di non vedere tutto il male che dilaga in questo mondo, ma nel 
fumetto sottostante immaginiamo cosa direbbe se potesse vederlo... 

• Se Maria non può intercedere per te.
• Se Maria non è la Regina dei Cieli. 
• Se Maria non è presentata come lo è 

nella Bibbia. 
Allora, milioni di persone, a chi stanno 
rivolgendo le loro preghiere? 
Dio non prende in giro nessuno.
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                      Ascolta “NASCI DI NUOVO!”
Un programma evangelico trasmesso ogni Sabato dalle ore 13.30 alle 14.10 
e Domenica dalle ore 07.00 alle 8.00 sulle frequenze di RS98  
(Radio Serra) FM 98.00  – 100.500. 
Sei un cristiano “nato di nuovo” e desideri dare la tua testimonianza  
nel corso del programma? Puoi farlo sia partecipando personalmente,  
sia telefonando al numero 096371669 per un collegamento telefonico.  

di più su questi argomenti, la tua telefonata ci è altrettanto gradita. 
Se, invece, non hai ancora fatto l’esperienza personale della Nuova Nascita, ma vuoi saperne  

 

Acquaro (VV),  via Provinciale (presso mobilificio V.Galati)   Sabato. ore 18.30   tel. 0963-353477 
Ariola di Gerocarne (VV),  via Mancusa   Domenica ore 08.30       tel. 0963-353477 
Badolato (CZ),  via Leningrado, 8   Merc.-Sab. ore 18.00   tel. 0967-91594 
Cardinale (CZ),  C.da Condina (fam.Posca), ogni 2° e 4° Martedì del mese, ore 18.00 tel. 0967543028 
Cassari Nardodipace (VV), via Kennedy  Giov. ore 18.00; Domenica ore 17.00 
Chiaravalle Centrale (CZ), Scesa Foresta  Mart.Ven. ore 18.00; Dom. 09.45  tel. 0967-91594 
Fabrizia (VV), via Veneto, 35  Mercoledì ore 18.00; Domenica 10.30  tel.0963311262; cell.3396451579 
Gasperina (CZ), C.so G.Mazzini,   Domenica ore 09.30;    tel. 0961-780625 
Monsoreto (VV), C.so Umberto I, 117 (abitaz. Barbusca)  Giovedì. ore 19.00   tel. 0963-353477 
Montepaone (CZ), via L. Da Vinci, 27  Sabato ore 18.00    tel. 0967-49354 
Petrizzi (CZ), via Canistrà, 12  Merc. e Ven. ore 18.00; Dom. 10.00   tel. 0967-94146 
San Vito sullo Ionio, via Reg. Elena, 31 Mart.-Giov. ore 18.45; Dom. 10.00  tel. 0963-93289 
Satriano (CZ) Rione Trieste Giov. ore 18.30; Sab. 18.00; Dom. 18.00 tel. 0961-780625 
Serra S.Bruno (VV) via Gramsci,  Mart. ore l8.30; Dom. ore 10.15   tel. 0963-70042 
Soriano (VV) ctr. Fatima,51; ogni 1° e 3° Martedì del mese, ore 18.30 tel. 0963311262; cell. 3396451579 
Soverato (CZ) via A.Guarasci  Merc. ore 18.30; Dom. 18.00   0967-23473-521498 
Stalettì (zona centro) (CZ) Mercoledì alle ore 18:00 tel. 0967-521854;  cell. 3391268332 

Redaz.:  Franco Ienco, via Roma,42;  89823-Mongiana (VV) tel. 0963311262;  cell. 3396451579 
email:  frienc@tin.it   -  sito internet: http://xoomer.virgilio.it/fraienco 

 

Ecco alcuni indirizzi dei luoghi e orari degli incontri nella zona: vieni a farci visita! 

GGllii  oocccchhiiaallii  rroossaa  
Ancora una volta, questa sera alla televisione è programmato il sorriso. Si incomincia con dei presentatori 

che sfoggiano un'espressione estasiata per vantare le virtù dei loro prodotti. Gli uomini politici, che succedono lo-
ro, si atteggiano al sorriso più allettante per parlare del mondo meraviglioso che promettono se saranno eletti. Con la 
mano sul cuore, esperti di ogni tipo li seguono per assicurare che domani saranno risolti tutti i problemi di cui oggi 
soffre la società. 

Dunque, va tutto tanto bene che il sorriso diventi così la regola? Certamente no! Ma allora, se la realtà è triste, 
bisogna assolutamente mascherarla, far vedere il mondo in rosa ed inalberare un ottimismo di facciata che non convin-
ce nessuno? 

La chiave dell'unico modo per abbordare una verità spesso scoraggiante, la detiene Dio. Come l'ha già fat-
to spesso, può portare un prigioniero a rallegrarsi, un ammalato ad essere paziente o qualcuno di molto provato a non 
essere disperato. Non sono le circostanze che egli vuol cambiare, ma il modo di viverle e di attraversarle. Invita 
quelli che sono stanchi ed aggravati a venire a Lui per dar loro riposo  (Matteo 11:28). 

Rispondiamo al suo invito, riceviamo il suo amore, accettiamo il dono che ha fatto del suo Figliuolo per 
noi; allora potremo amare e vivere diversamente e, innanzi tutto, rallegrarci della nostra salvezza eterna. 

Amico lettore, non aspetta-
re il giorno dell’avversità 
(o “dell’emergenza”) per 

cercare il Signore.  
Fallo ora! La Bibbia dice: 

Cercate il SIGNORE, 
mentre lo si può trovare; 

invocatelo, mentre è  
vicino. 

Lasci l'empio la sua via e 

sieri; si converta egli al 
SIGNORE che avrà pietà 
di lui, al nostro Dio che 

non si stanca di  
perdonare. 
Isaia 55:6,7 

"Oggi, se udite la sua voce, l'uomo iniquo i suoi pen-
non indurite i vostri cuo-
ri”(Ebr.3:7). Perché: “Ec-

colo ora il tempo favorevo-
le; eccolo ora il giorno del-

la salvezza!” 
 (2Cor.6:2). 









